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Tutti i compagni impegnati 
domani nella grande diffusione 

Tutti i compagni delle sezioni del PCI e dei circoli della FGCI sono impegnali 
domani per II successo della grande diffusione dell' « Unità > nel 57. anniversario 
della fondazione del PCI. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il nuovo governo 

Si avvia 
la trattativa 

Cautela della Direzione de - Gli esperti dei sei partiti consegna­
no ai segretari un rendiconto dei problemi economici discus­
si - Ampie convergenze - Manifestazioni del PCI in tutto il Paese 

ROMA — La riunione del­
la Direzione democristia­
na . cui ha partecipato An-
dreott i , è s t a t a interlocu­
toria. E' r isultato evidente 
che il gruppo dirigente del 
par t i to — in questa fase 
della crisi — ha deciso di 
dire il meno possibile: e in­
fat t i il documento appro­
vato fa riferimento soltan­
to alle precedenti prese di 
posizione « politiche e prò 
prammatiche» della DC. 
senza aggiungere quasi 
niente . Nel decidere di 
prendere par te alla t rat ta­
tiva con gli altri parti t i de­
mocratici, la scelta e s t a t a 
anzi tu t to quella di tenere 

le car te al petto, cercando 
di riassorbire con ì voti al­
l 'unanimità le tensioni in­
dubbiamente esistenti al­
l ' interno. 

Come comincia, dunque, 
questa t ra t t a t iva? Lunedi 
prossimo Andreotti darà 
inizio a una serie di con­
sultazioni con i par t i t i : egli 
ha avuto un manda to am­
pio da Leone, non ha vin­
coli di formula da osserva­
re in modo rigido. Ottenu­
to l'incarico, ha det to solo 
di sperare che possa realiz­
zarsi « un'adeguata piatta­
forma politico - governati­
va •» (espressione insolita 
che in qualche modo rl-

L'assise a Roma dal 29 marzo 

Accentuate divisioni 
nel CC socialista che 
convoca il congresso 

Voto su 4 mozioni contrapposte - Prevale 
quella di Craxi e Signorile - De Martino: trat­
tare per giungere al governo di emergenza 

ROMA — I sostenitori di un 
congresso del partito a breve 
scadenza hanno vinto nel PSI 
la loro battaglia: il Comitato 
centrale socialista, con un so­
lo voto in più della metà dei 
suoi membri, ha deciso ieri 
sera di accogliere la tesi del 
segretario Craxi e di convo­
care l'assise a Roma per i 
giorni 2!) marzo-2 aprile. Lo 
scontro (per restare alla ter­
minologia militaresca di cui 
nel CC si è Tatto uso e abuso) 
è stato frontale Imo alla fi­
ne. come lasciavano prevede­
re due giorni di dibattito fin 
troppo acceso. Argomento del­
la contesa, come è chiaro, non 
era una data: ma quello che 
questa data — più vicina o 
più lontana — significava per 
la gestione del partito, della 
sua linea politica. 

La frattura tra i diversi 
schieramenti in campo non po­
teva essere più netta. Falli­
to anche l'ultimo tentativo di 
mediazione le « correnti » si 
sono contate su auattro ordi­
ni del giorno presentati ri­
spettivamente dai gruppi di 
De Martino Manca. Mancini. 
Achilli e. congiuntamente, da 
quelli di Craxi e Signorile. 
Ha prevalso quest'ultimo con 
83 voti (i membri del CC so­
no 162. uno è sospeso. 14 era­
no assenti). Quaranta voti ha 
ottenuto l'odg del gruppo 
Manca, che. d'accordo su un 
congresso a tempi ravvicinati. 
chiedeva però di fissarne la 
data dopo la chiusura della 
crisi di governo. 1 < manci-
niani ». schierati per il rinvln. 
hanno raccolto 18 s sì » e 5 
voti sono andati infine alla 
« nuova sinistra » di Achilli 
(favorevole, comunque, all'as­
sise a fine marzo1). A que­
sto punto solo c\enti per ora 
imprevisti e imprevedibili pò 
trebberò impedire che il con­

gresso si svolga sulla base di 
quattro, se non cinque, mo­
zioni contrapposte: oltre a 
quella che presenteranno pro­
babilmente in comune gli «au­
tonomisti » di Craxi e la « si­
nistra > di Signorile, ci saran­
no i documenti della « cor­
rente » De Martino-Manca-
I^auricella. dei «manciniani». 
del gruppo Achilli e infine an­
che di un drappello guidato da 
Mariotti (che rinuncerebbe al­
l'idea solo se Craxi non si 
presentasse con Signorile). A 
meno che non abbia ragione 
quell'esponente socialista che 
commentava ieri sera, con 
una certa dose di cinismo: 
« Convocare il congresso non 
significa che lo si farà per 
forza. "Succede qualcosa se 
slitta di un mese? ». Ma qui 
si entra nel futuribile. Quel 
che è certo, invece, è che in­
tanto gli adempimenti con­
gressuali faranno il loro cor­
so: il CC ha deciso la convo­
cazione di una commissione 
nazionale (paritetica) di ga­
ranzia per lo svolgimento del­
l'assise già entro mereoledì 
prossimo i documenti congres­
suali dovranno essere presen­
tati alla apposita commissione 
del Comitato centrale. Si par­
la anche della sede dell'assi­
se. dovreblje essere il Pa-
lazzetto dello Sport. 

Adesso, a luci spente nel­
l'aula del CC. tutto quel 
che si può dire è che 
due giorni di discussione. 
seguiti alla relazione del se­
gretario. non sono serviti in­
somma a modificare, nem 
meno nei toni, le posizioni dei 
protagonisti. E altrettanto i-
nutili si sono rivelate le *me 
diazioni * condotte da questo 
o quell'esponente, le propo­
ste d: * compromesso ». <*Ii 

(Segue in penult ima) 

flette la novità di questa 
crisi, nella quale 1 punt i 
di riferimento sono dat i 
dalle posizioni dei part i t i , 
più che dalle formule pre­
esistenti) . 

E' significativo che nella 
stessa giornata di ieri i sei 
par t i t i dell'intesa di luglio 
— rappresentat i nell'occa­
sione dai rispettivi respon­
sabili economici — abbia­
no portato a termine il la­
voro, cominciato il 4 gen­
naio. per l 'aggiornamento 
del punti che r iguardano i 
problemi economici: ne è 
r isultata una grossa « boz­
za ». un « verbale » che con­
tiene i punti di accordo e 
che segnala le questioni ri­
maste tut tora aperte. Que­
sto documento verrà invia­
to ai segretari dei par t i t i 
costituzionali, accompagna­
to da una lettera che ne 
precisa cara t tere e conte­
nuti . Esso consta di sei ca­
pitoli: Mezzogiorno, risana­
mento finanziario delle im­
prese e riconversione indu­
striale. partecipazioni sta­
tali, mobilità della mano 
d'opera, misure ravvicina­
te di rilancio qualificato. 
verifica degli equilibri fi­
nanziari e delle relative 
compatibilità. Il compagno 
Luciano Barca, che ha par­
tecipato al lavoro di stesu­
ra della « bozza » per con­
to del PCI. ha dichiara to: 
« / lavori si sono svolti in 
un clima di franchezza e 
di collaborazione. U area 
della convergenza risulta 
abbastanza ampia, anche 
se permangono divergenze 
su alcuni punti importanti 
e se sono state rinviate a 
una fase ulteriore le que­
stioni intrecciate al tema 
delle garanzie politiche ». 
I responsabili economici 
mettono, quindi, sul tavo­
lo della t ra t ta t iva politica. 
che è appena alle prime 
ba t tu te , una par te di la­
voro già svolto. 

Del dibat t i to fra i diri­
genti de non è s ta to for­
nito un resoconto. Si 
è saputo soltanto che 
Donat Catt in avrebbe 
voluto c h e il richia­
mo a l l e « precedenti in­
dicazioni* della DC fos­
se riferito non tan to alla 
at t ivi tà della delegazione 
ufficiale del part i to, incari­
ca ta di condurre la trat­
tat iva. quanto al manda to 
stesso di Andreotti. che 
cosi ne sarebbe risultato ri­
s t re t to (anche Piccoli pare 
che abbia sostenuto una te­
si simile). Il testo poi ap­
provato riflette quindi la 
scelta di non limitare il 
manda to conferito al pre­
sidente designato- Granelli 
si è pronunciato, con il suo 
intervento, per la creazio 
ne di una maggioranza 
che rispecchi l'accordo sul 
programma. 

Nelle giornate di oggi e 
di domani, il PCI ha in 
det to in tu t to il paese ma­
nifestazioni per una solu­
zione della crisi adeguata 
alla situazione di emergen­
za. Tut t i i dirieenti del par­
t i to sono impegnati nei co­
mizi e nelle assemblee 

e. f. 

Fallito assalto alle Murate a Firenze 
r 

Giovane agente ucciso 
da terroristi in fuga 

Un altro ferito alle gambe - Avevano sorpreso due del collimando in strada 
mentre altri tre erano già nel carcere per far evadere i complici - Sparato­
ria fra i passanti in piena Santa Croce - Bombe a mano lanciate dai criminal; 

FIRENZE — Inutili soccorsi al giovane agente Dionisi colpito a morte nel conflitto a fuoco 

A Bologna da parte di un gruppo di autonomi 

Aggressione squadristica 
a un redattore dell'Unità 

Romano Zanarini assalito a colpi di spranga mentre attendeva di 
partecipare ad una conferenza stampa - Ferito anche il compagno 
Ghezzi, docente e consigliere comunale - Provocazioni e violenze 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dopo gli inci­
denti di giovedì anche nella 
giornata di ieri si sono avuti 
nel ctntro della città momen­
ti di acuta tensione, con 
scontri anche violenti tra po­
lizia e giovani, causati da 
gruppi di provocatori, ma­
scherati e armati di spranghe 
di ferro e sassi. Al lancio di 
sassi e oggetti contundenti 
contro la polizia si è risposto 
con nutriti lanci di candelotti 
lacrimogeni e qualche carica. 

Al termine della mattinata 
di incidenti si è poi verifica­
to un grave atto di teppismo 
in piazza Verdi, nel cuore 
della zona universitaria: 
l'aggressione a freddo, preor­
dinata. da parte di un isolato 
gruppetto di una decina di 
facinorosi, mascherati e ar­
mati di bastoni, ai danni del 
nostro compagno Romano 
Zanarini. giornalista dell'Uni­
tà. e del compagno Giorgio 
Ghezzi. docente universitario 
e consigliere comunale per il 
nostro partito. E" stato un 
atto di vero e proprio intol­
lerabile squadrismo, attuato 
esplicitamente contro il no­
stro partito, nel tentativo di 

ricreare un clima di violenza 
in città. 

Dopo gli incidenti di giove­
dì ieri mattina circa 200 e-
stremisti quasi tutti giovanis­
simi si sono mossi dall'uni­
versità per dare vita ad un 
corteo cìie ha percorso le vie 
del centro. Intendevano • pro­
testare per le cariche subite 
giovedì mattina e che erano 
state per la verità ingiustifi­
cate. Dopo aver fatto un 
primo blocco stradale so­
stando in mezzo al crocevia 
con via Indipendenza e via 
Rizzoli, all'angolo con piazza 
Re Enzo i giovani hanno 
bloccato nuovamente il traffi­
co. per spostarsi poi in piaz­
za Ravegnana sotto le due 
torri, tallonati da due reparti 
della « Celere ». Qui sono av­
venuti gli scontri. Riparando­
si dietro un autobus del-
l'ATC. rimasto parzialmente 
bloccato e che si era posto 
di traverso sulla strada, un 
gruppetto di ultras. si è ri­
fornito di cubetti di porfido 
e di sassi accatastati poco 
lontano. Appena il mezzo 
pubblico ha ripreso la marcia 
è partita una fitta sassaiola 
contro ì reparti di polizia. 
che hanno risposto con il 

lancio di candelotti lacrimo­
geni, disperdendo i dimo­
stranti. parte dei quali hanno 
imboccato la via Zamboni e 
sono tornati nella zona uni­
versitaria. Altri tre gruppetti 
si sono riformati a porta 
Mascarella. in via Lame e al­
la stazione dove hanno per­
corso le strade cittadine gri­
dando slogans provocatori 
(« compagni in libertà o bru­
ceremo la città ») danneg­
giando vetrine di negozi t 
automobili. 

Anche questi ultimi sono 
confluiti infine, nella zona u-
niversitana in piazza Verdi 
affollata di studenti. Frammi­
schiati ad essi, c'erano alcuni 
giovanissimi, con volto ma­
scherato da passamontagna 
che si aggiravano, armati di 
pietre, spranghe di ferro. Al­
l'improvviso è scattata l'ag 
gressione. a freddo. Una de­
cina di teppisti, sono piom­
bati su un gruppo di giorna­
listi che sostavano davanti ad 
un ristorante dove era stata 
convocata per le 13.30 una 
conferenza stampa. Hanno 
circondato il compagno Za-

Giampaolo Vegetti 
(Segue in penult ima) 

interno di famiglia 
IMPROVVISAMENTE I 

gtornati hanno smesso. 
ieri, di far chiasso sulla 
eventualità. prospettata 
l'altro giorno anche dal 
compagno Berlinguer, che 
si potesse tentare la for­
mazione di un aoverno dal 
quale la DC tosse esclusa. 
Ma era talmente chiaro 
il « se ». col quale ti segre 
tano comunista aveva at­
tribuito carattere di pura 
ipotesi alia soluzione da 
lui accennata, ed era cosi 
oppressilo il « qualora w 
premesso alla medesima 
eventualità dal compagno 
oii. Di Giulio, che molti 
quotidiani i quali si era­
no già esibiti nel solito' 
<. / rominuli minaccia­
no ». ieri se lo "ano ri 
mangiati e non lo hanno 
ripreso pnt 

£' accaduto pero per*o 
nalmente a noi. l'altro ieri 
*tra. di troinrci in casa di 
c.mofccvti cr.n una aen 
tde siannra molto amica 
delia censorie di un mini 
stro democristiano, e dai 
srot rincorsi tal quali, scn 
za parere, l'abbiamo ari 
damente spinta) abbiamo 
capito che ìa sola idea, 

per quanto vaga, che un 
ministro de, uno tra quel­
li che. come il rotare del 
sole, sono sempre ministri. 
possa non esserlo più, non 
getta soltanto nella dispe 
razione l'interessato, ma 
precipita in un raccapric 
ciato orrore anche la sua 
famiglia Pare che i due fi 
gli. una femmina e un 
maschio pressapoco ven 
tenni, entrambi contesta-
tort. abbiano subito detto 
al padre, con l'amabilità 
della quale sottanto i gio­
vanissimi sono capaci: 
« Cosi, papà, tt avremo 
sempre per casa"" ». e la 
moglie del ministro ha 
confidato alla nostra ct> 
noscente: « Cosa vuoi? In 
casa et sarebbero tante co 
se da fare. Si bruciano 
spesso le lampadine, c'è 
un rubinetto che sgocciola. 
Lo stagnaro naturalmente 
non si fa vedere. Se io 
avesti un marito buono a 
qualche cosa, sarebbe una 
manna Ma tu ti rendi 
conto di ciò che può sa 
per fare un ministro che 
non ha mai fatto altro 
che il ministro, se smette 
di fare il ministro? L'al­

tro giorno, per prepararsi 
ad ogni evenienza, ha pro­
vato a pitturare uno sti-
petto in bagno. Abbiamo 
speso, oltre la vernice, due 
mila lire d'acqua ragia: si 
era imbrattato fino ai go 
miti, e poi ho dovuto man 
dare il icstito dal tintore 
.VOTI hai idea che questo 
'78 sarà un anno terri 
bile? » 

Ma pare che più tardi. 
a tavola, sia successa una 
scena a dir poco sconcer 
tante. Arrivati alla frutta 
la moglie del ministro 
(che aveva sempre confi 
dato all'amica di nutrire 
gravi sospetti net confron 
tt della seri'itùl ha detto 
con voce tagliente alla ca 
menerà: « Ma senta. An 
na. non le pare che man 
chino dal cassetto tre pò 
sate d'argento del servizio 
bello"* » La ragazza si è 
stretta nelle spalle e ha 
detto: '< 'VOTI SO » .4 qur 
*te parole è seguito un 
lungo e penoso silenzio, 
durante il quale t due ra 
gozzi, spietatamente, hnn 
no guardato con tnsisten 
za il padre. 

Forttbraecio 

Si aggrava la crisi fra i due stati indocinesi 

Severo monito vietnamita 
ai governanti della Cambogia 
Denunciati attacchi alle frontiere - Accuse di Pechino all'URSS 

PECHINO — L'ambasciata 
vietnamita a Pechino ha 
distribuito :cn il testo 
di un dispaccio dell'agcn 
zia di notizie — AVI — nel 
quale ->i rivolge » un seno av­
vertimento » alle autorità 
cambogiane a proposito della 
crisi per le frontiere. Il di­
spaccio afferma che nelle 
giornate di mercoledì e gio­
vedì «le forze armate cam 
bogiane hanno continuato a 
violare la sovranità territoria­
le del Vietnam » Il dispac­
cio prosegue: * Se continue­
ranno a inviare forze armate 
per violare la sovranità terri­
toriale del Vietnam, mitraglia­
re villaggi, distretti, città e 
capoluoghi di provincia, e se 
continueranno a commettere 

altri cnmini verso il popolo 
vietnamita, le autorità cam­
bogiane dovranno addossarsi 
la responsabilità di tutte le 
conseguenze delle loro azio­
ni criminali >. 

L'è AVI » afferma che mer­
coledì 18 le forze cambogiane 
« sono penetrate per cinque 
chilometri nel territorio viet­
namita nella zona di Ca Tum. 
provincia di Tay Ninh. e so­
no state intercettate dalle for­
ze armate locali del Vietnam 
che hanno uccido o ferito ot­
to cambogiani ». Nello stesso 
giorno sono avvenuti tre mi­
tragliamenti da parte delle 
forze cambogiane. 

Giovedì 19 < le forze annate 
vietnamite locali hanno puni­
to le forze armate cambogia­

ne ciie avevano occupato ter­
ritorio vietnamita nella zona 
di Phu Cuong. provincia di 
An Giang. Secondo informa­
zioni preliminari. le forze ar­
mate vietnamite hanno an­
nientato un battaglione e han 
no inflitto gravi perdite ad al­
tri due battaglioni, hanno cat­
turato molti degli elementi 
che si erano infiltrati e nanno 
catturato più di cento armi ». 

Il quotidiano del PC vietna­
mita Xhandan dal canto suo 
senve che « ì responsabili rea 
zionari di Phnom Penh san­
no bene, e meglio di chiunque 
altro, quali gravi sconfitte ab­
biano subito... Noi abbiamo 
agito sinora con estrema pa-

(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Un altro gni 
vissinio episodio della strati' 
già del terrore e della violen 
/A criminale ha sconvolto ieri 
la città di Firenze: tre agenti 
sono stati falciati da una raffi 
ca di mitra sparata {la un 
commando terrori.itico che 
tentava una clamorosa èva 
sione dalle Murate: un agente 
di 2-1 anni, colpito al cuore, è 
morto tra le braccia dei colle 
ghi. un altro agente, venten 
ne. ha avuto le gambe trap.is 
sate dai proiettili; l'autista e 
rimasto fortunatamente inden 
ne dai colpi. Gli assassini, pri 
ma di fuggire, hanno lanciati-
una bomba a mano contro l'au 
to della polizia. Poi hanno spa 
rato ancora per farsi largo 
fra i passanti del popoloso rio 
ne di Santa Croce, in pieno 
centro. L'evasione preparata 
dal commando è andata falli­
ta: i criminali hanno abban­
donato un mitra, un'altra bom­
ba a mano e una ricetrasmit­
tente. ma sono riusciti a dile­
guarsi. 

Alle 21 la macchina su cui 
i terroristi si erano allonta 
nati, una Ford Fiesta. è sta­
ta ritrovata in piazza San­
ta Croce. All'interno il mi 
tra con cui è stata esplosa 
la raffica che ha ucciso Fau­
sto Dionisi. Alcuni testimoni 
affermano che il commando 
si sarebbe dileguato su una 
Alfa Romeo rossa. 

La nuova vittima del terro­
rismo è Fausto Dionisi. nato 
ad Acquapendente in provin­
cia di Viterbo, sposato con 
Mariella Magi. 22 anni, e pa­
dre di una bimba di due anni 
e mezzo. Jessica. L'agente fé 
rito, subito operato dai sanitari 
dell'ospedale San Giovanni di 
Dio. è Dario Azzeni. di Roma. 
dove vive la famiglia, da po­
chi mesi in forza all'8 reparto 
Celere di Poggio Imperiale. 
Oreste Cianciosi. 42 anni, ap­
puntato. era invece l'autista 
della squadra volante che ave­
va sorpreso il commando 

L'azione criminale è inizia­
ta ieri mattina. 11 suo scopo. 
a quanto si è saputo, era di 
far evadere Renato Bandoli. 
arrestato nel * covo * di via 
della Rosa, nel Rione di San­
ta Croce Io scorso aprile e un 
altro presunto terrorista. 
Franco Iannota del « Colletti­
vo Jackson * detenuto per 
furto e detenzione di armi. 
Bandoli, invece, si era procla­
mato delle T Unità combatten­
ti comuniste ». nuclei terrori­
stici di più recente formazione. 

Erano le 11.55 quando è 
scattata l'operazione evasione. 
Il commando dei terroristi for­
mato da quattro giovani e una 
ragazza, si è diviso: due sono 
rimasti accanto alle vetture 
preparate per la fuga e pò 
steggiate in via delle Conce, a 
pochi metri dal carcere (un 
autofurgone Fiat 8-50 rubato 
due giorni fa a Andrea Caia­
ni. titolare di una officina 
metalmeccanica, ed una Ford 
Fiesta bianca, targata Firen 
ze 808.510 >. La ragazza e gli 
altri due avevano invece l'in­
carico di sgombrare la strada 
per la fuga ai due detenuti. 

La giovane ha suonato al 
campanello della casa del ma 
resciallo Galasso, capo desìi 
agenti di custodia, che abita 
appunto tra la prigione scuo­
la di via Ghibellina e le Mu­
rate. La sua casa quindi co­
munica con i due carceri. « So­
no una postma - ha detto alla 
moglie del Galasso per farsi 
aprire. Non appena la porta 
si è socchiusa la ragazza ha 
puntato l'arma in faccia alla 
moglie del sottufficiale spin­
gendola dentro: alle sue spalle 
sono entrati gli altri due ar­
mati-

Mentre la ragazza costrin­
geva la donna a non 
muover-.] minacciando di 
ucciderla. i due terrori­
sti hanno cominciato a se 
gare le -.barre di una finestra 
che î affaccia sul cortile in 
terno delle Murate all'altezza 
del terzo braccio. Dall'altra 
parte, all'interno del carcere. 
anche i due detenuti stavano 
segando l'inferriata. 

Mentre l'operazione dei ter 
roristi proseguiva, la centrale 
della questura riceveva una 
telefonata di segnalazione: 
« Sono il proprietario di un ca 
mionc.no rubato martedì. Mi 
hanno detto che lo hanno visto 
nella zona di via delle Casino 
e via delle Conce » Era il 
camion rubato dai terrorsti. 
I-a « volante » con a bordo 
Fausto D.onis.. accanto allo 
autista Oreste Cianciosi e al 

Giorgio Sgherri 
(Segue a pagina 5) 

FIRENZE — L'agente di PS Dario Azzeni all'ospedale dopo 
essere stato ferito nella sparatoria 

Se comandasse 
Pifano 
Violenza e terrorismo 

continuano. L'altro ieri, a 
Genova, un esponente del­
la DC viene « processato * 
e ferito dai delinquenti del­
le brigatg. rosse. Ieri, a Fi­
renze, un brigadiere di po­
lizia è 7nassacrato, e un 
agente ferito, da delin­
quenti sotto diversa eti­
chetta d'ultrasinistra. Nel­
la stessa giornata, a Bo­
logna, il compagno Zana­
rini, cronista del nostro 
giornale, è aggredito e pe­
stato selvaggiamente da 
delinquenti * autonomi ». 
Violenze e terrorismo con­
tinuano. Ma 7ion sono so­
lo le raffiche di mitra e i 
colpi di spranga contro 
chi la pensa diversamente 
a lacerare la convivenza 
civile. Vi sono altri « com­
plotti». Esemplare e im­
pressionante quello scoper­
to l'altro giorno: un grup­
po di « insospettabili », che 
faceva capo all'ex-viceca­
po della Criminalpol. a un 
ex viceprefetto, al priore di 
una nota chiesa romana. 
riciclava, servendosi evi­
dentemente di legami e di 
amicizie negli apparati del­
lo Stato e nelle banche, i 
miliardi dei sequestri di 
persona. E' la prova che 
tra funzionari corrotti e 
certi settori della finanza 
esiste un collegamento. 
corre più di un filo, cosi 
come corre un filo tra ban­
de di delinquenti comuni e 
quei nappisti che hanno o 
perato nel campo dei se 
questri e dei ricatti. 

Questa è la realtà che 
occorre fronteggiare: una 
realtà concreta, corposa. 
anche se gravissima. Kon 
quel * male oscuro » su cui 
vanno discutendo certi so 
ciotogi un po' troppo let­
terali. né quella < germa­
nizzazione » su cui vanno 
insistendo ancora certi li­
bertari. Siamo invece al 
lassismo, al gioco delle più 
incredibili complicità, al 
collasso di tanta parte del­
la magistratura • e della 
polizia. Cose concrete, non 
«• mali oscuri » dell'anima. 
Su queste bisogna agire. 
Ma come, se non si cree­
rà nel Paese una situazio­
ne che dia a tutti il senso 
di una nuova direzione po­
litica e morale? E quindi 
prima di tutto un governo 
che. per il programma e la 
hase politica, riesca a mo 
bilitare le energie, le volon­
tà. le speranze che sono ne­
cessarie per fronteggiare 
l'emergenza: una volontà 
inflessibile di snidare le 
centrali (note) del terrori­
smo e della violenza poli­
tica- un'azione altrettanto 
ferma per bonificare i cor­
pi dello Stato da ciò che di 
vecchio ed inquinante vi si 
annida, come conseguenza 
evidente di tanti anni di 
malgoverno. Ma bisogna 
anche smetterla con il gio­
co degli equivoci e della 
demagogia. 

Agisce a Roma un grup 
pò di violenti e di picchia 
tori, in cui confluiscono 
etementi vicini alle briga 
te rosse e delinquenti co­
muni: e il cosidetto collet­
tivo di via dei Volsci. Sono 
anni che « sprangano> i 

dissenzienti, devastano /' 
università e il Policlinico, 
organizzano gli « scazzi* 
nelle vie della capitale rom­
pendo x'etrine, incendiando 
macchine, lanciando bom­
be 7iwlotov. Tutti lo san­
no: e in primo luogo lu 
magistratura e la polizia. 
Finora hanno agito indi­
sturbati. Sono tra i mag­
giori responsabili del cli­
ma di paura che si è crea­
lo a Roma, hanno fornito 
ai fascisti l'alibi per rial 
zare la testa, hanno rovi 
nato tanti giovani, spingo­
no coscientemente la situa­
zione a destra. Sono, in­
somma. un classico grup 
pò di provocatori. Adesso 
un magistrato ha proposto 
di inviarne qualcuno al 
« confino ». // provvedimen­
to. in quanto tale, e giu­
sto?. è sbagliato?, è inef­
ficace? Si può discutere 
Una cosa però non si può 
accettare: che Pifano e t 
suoi accoliti diventino un 
gruppo di « rivoluzionari * 
vittime della repressione, e 
per di più comunista. 

Ai personaggi degni di 
considerazione che vanno 
affiancandosi in questa as 
surda campagna di soli 
dai ietà con i « volsci » a 
Lotta Continua vorremmo 
proporre un quesito: prò 
vate a immaginare di qua­
le libertà godremmo l'oi. 
noi. gli italiani anche dt 
sinistra che non la pensa 
no come Pifano. nel caso 
in cui costui avesse il pò 
tere in questo paese. For­
se verremmo uccisi, come 
minimo * sprangati ~> come 
Zanarini. Leggete l'Inter­
vista al Messaggero di ieri 
in cui costui fa t'esali ozio 
ne del recente assassinio 
dei due giovani fasci-iti. Ec­
co il t perseguitato >. Ma 
la cosa più inquietante e 
che il maggior quotidiano 
della capitale pubblica la 
sua intervista senza un 
commento, una presa di 
distanza. ' una deplorazio­
ne. Anzi, presenta il per­
sonaggio come una vitti­
ma romantica della perse­
cuzione. 

Insomma, sono queste le 
ragioni per cui questo ripe-
se sembra ingovernab"tle. 
Da una parte, un potere 
che ha consentito posti. 
carriera, influenza a uomi­
ni come quei ? riciclatori » 
dei soldi dei riscatti. Dal­
l'altra un anticomunismo 
di « sinistra » che fa « civet­
tare •> anche con Pifano. 
Perciò c'è bisogno dei co­
munisti. Per difendere il 
regime democratico e la 
libertà di tutti. Ci si perdo­
ni se lo diciamo con orgo­
glio. Le nostre mani sono 
pulite, non vi sono tracce 
nostre in nessuno dei cam­
pi da cui vengono oggi le 
minacce alla democrazia: 
che sono poi minacce alta 
possibilità che il movimen­
to operaio conquisti posi­
zioni ancora più avanzate. 
Quelle minacce non saran­
no estimate se non ci sarà 
una svolta, non solo nella 
direzione nolitica del Paa» 
se. non solo nell'azione dei 
pubblici poteri, ma nelTtm-
pegno civile e idemU di 
tutti. . . . 
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